
Episodio di GIARDINO FORANO febbraio 1944 
 

Nome del Compilatore: TOMMASO ROSSI 
 

I. STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Giardino Forano Rieti Lazio 
 
Data iniziale: febbraio 1944 
Data finale:  
 
Vittime decedute:  
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Marconi Enrico, di età imprecisata, nato a Cantalupo in Sabina (Rieti) e residente a Forano in località 
Giardino, contadino. 

 
Altre note sulle vittime: 
Sua nipote Marconi Anna, di anni 4, viene gravemente ferita in occasione della sua uccisione; trasportata 
all'ospedale di Magliano Sabina, sopravvive. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
Descrizione sintetica 
Verso la fine di febbraio 1944, un gruppo di militari tedeschi di stanza a Firenze è di passaggio a Forano 
diretto al fronte di Nettuno. Usciti da una vicina osteria e in preda all'ebbrezza, poco dopo essere ripartiti 
uno di loro si mette a sparare senza motivo verso la casa colonica di Marconi, a qualche centinaio di metri 
dalla strada. Enrico Marconi viene gravemente ferito come la nipotina Anna, di quattro anni. Trasportati 
all'ospedale di Magliano Sabina, solo la piccola sopravvive. 



 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Controllo del territorio. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto 
 
Nomi: 
Ignoto 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Nei rapporti ufficiali della questura di Rieti sull'accaduto, si fa riferimento alla «13^ divisione 71° 
Reggimento K.P.». L'unico riscontro trovato, per un reggimento identificato dal n. 71, è il Panzergrenadier 
Regiment 71, facente parte della 29. Panzergrenadier Division, che risulta infatti impegnata sulla testa di 
ponte di Anzio. 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 



Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
Con decreto del presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in data 31 marzo 2005, la provincia di Rieti 
è stata decorata di medaglia d'argento al Merito civile: «La Comunità provinciale del Reatino resisteva, con 
fierissimo contegno, all'accanita furia delle truppe tedesche accampate sul suo territorio, altamente 
strategico per le immediate retrovie del fronte di Cassino, e partecipava, con indomito spirito patriottico ed 
intrepido coraggio, alla guerra di Liberazione, sopportando la perdita di un numero elevato di eroici cittadini 
e la distruzione di ingente parte del suo patrimonio monumentale ed edilizio». 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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